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Per la manifestazione con Berlinguer 
lavoratori e giovani da tutto il Sud 
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Rinvioto ieri i! processo ai compagni che hanno denunciato lo scandalo di Mazzarino 

Fu «per favorire un amico» che il primario 
ricoverò Di Cristina nel proprio studio 

Così si è giustificato il dottor Cutalia dell'ospitalità privilegiata concessa al boss mafioso in una lettera al pre
sidente dell'ospedale, compagno Frantone • Questi è imputato, coi dirigenti della sezione, per un volantino 

Assemblea degli artigiani edilizi a Bari 

Le imprese sollecitano 
i Comuni del Sud 

per i piani regolatori 
L'incontro organizzato dalla CNA • Gli strumenti 
urbanistici indispensabili per utilizzare i mutui 

COSENZA — Una nuovo grande mani
festazione del popolo e dei lavoratori 
jalabresi dopo il 31 ottobre e il 16 no
vembre: la manifestazione di domenica 
ceti il compagno Berlinguer ha avuto 
questa caratteristica principale. Accan
to ai giovani e alle ragazze provenien
ti da ogni centro della regione, con 
-striscioni, bandiere, stendardi, fischiet
ti, tamburi di latta il 17 dicembre in 
Piazza del Bruzl c'erano l lavoratori di 
tutto il Mezzogiorno. Della Sicilia in

nanzitutto, di Catania, Palermo, Ra
gusa. Siracusa; della Campania e di 
Napoli, di Brindisi, della Lucania -

Al centro della grande manifestazio
ne e del comizio conclusivo (che è sta
to preceduto da un interminabile cor
teo per le strade di Cosenza, i temi del 
lavoro, dell'occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno e della Calabria, di li
na regione, come ha ricordato nel suo 
discorso il compagno Berlinguer, « che 
sta raggiungendo il punto limite di 

sopportabilità e di governabilità ». An
cora domenica il popolo e l lavoratori 
calabresi hanno dato dimostrazione 
della gfrande maturità e della grande 
forza propulsiva di un movimento per 
il cambiamento ed è venuto fuori l'en
nesimo richiamo al governo Andreotti. 
Il Mezzogiorno e la Calabria, insomma, 
è un banco di prova della capacità e 
della volontà di questo governo. 

Nella foto- due immagini della mani
festazione di domenica. 

BARI — Organizzata dalla 
Confederazione nazionale ar
tigianato (CNA), si è svolta 
l'altro ieri nella sala Tridente 
della Piera del Levante una 
assemblea nazionale degli ar
tigiani dell'edilizia. Rappre
sentanti di tutto il territorio 
italiano hanno focalizzato la 
loro discussione sul ruolo 
che le imprese artigiane del
l'edilizia possono svolgere 
per contribuire allo sviluppo 
delle regioni meridionali. Un 
Impegno che mostra della 
maturità di questa compo
nente importante della nostra 
economia nell'attuale fase di 
crisi e che si è specificato 
nell'assunzione di precisi o-
biettlvi di lotta. 

Ad una verifica della situa
zione complessiva del settore. 
particolarmente nel Mezzo
giorno, si è aggiunta la ne
cessità di analizzare e pro
grammare (nel contesto delle 
leggi approvate sull'equo ca
none, del piano decennale e 
di quelle in via di approva
zione come il risparmio casa ) 
l'inserimento pieno delle a-
ziende e dei consorzi artigia
ni dell'edilizia nella gestione 
di queste leggi. 

Né è stata trascurata Tesi 
genza di incentivare e pro
grammare lo sviluppo dell'e
dilizia artigiana nell'ambito 
dell'adozione di una politica 
che preveda interventi speci
fici nel settore delle opere 
pubbliche e che faciliti gli 

investimenti privati per il ri
lancio dell'occupazione. 

Al centro dei lavori è .stato 
posto lo sviluppo del settore 
delle costruzioni che nel pia
no previslonale triennale 

j dovrebbe costituire il volano 
| anche per i settori industria-
i li. Mentre la maggiore quota 
| degli investimenti dovrebbe 
, essere indirizzata proprio 
. nelle aree meridionali .Sono 

640 infatti i miliardi che lo 
Stato destinerebbe al Mezzo
giorno (di cui 115 in Puglia» 
a cui vanno aggiunti i 140 
miliardi dei contributi sugli 
interessi per i mutui agevola
ti per cooperative, imprese di 
costruzioni e loro consorzi. 

Una preoccupazione è stata 
espressa sulla utilizzazione 
dei rondi; infatti perchè ciò 
avvenga è necesario che l 
lavori comincino entro no
vembre del '79, mentre sono 
molti i ritardi dei comuni 
nella predisposizione dei pia
ni e nell'approvazione di 
questi da parte delle Regioni 
(in tutto il Mezzogiorno i 
comuni dotati di piano rego
latore generale sono 159). 

Su questi ordini de! giorno 
si sono svolti i lavori di 
questa assemblea che dopo le 
relazioni dei responsabili na
zionali delle categorie e l'in 
teressante dibattito, si è con
clusa con l'intervento del se
gretario generale aggiunto 
della CNA dottor Gianni 
Marchetti. 

Ancora fesa la situazione per le 1500 operaie della fabbrica tessile di Lecce, da novembre senza salari 

3 anni per ottenere l'intervento Gepi alla Harris Moda 
Una raffica di emendamenti presentati da alcuni deputati de ha allungato all'inverosimile l'iter per il rifinanzia
mento - Le plateali bugie del deputato Leccisi e del sottosegretario Sinesio - Storia delle dure lotte delle lavoratrici 

LECCE — Permane grave e 
tesa la situazione all'Harris 
Moda, una situazione che 
»ta sottoponendo le 1300 ope
raie a prove durissime. La 
'otta che le lavoratrici dell' 
Harris conducono non è più 
•in Tatto isolato; tutto il Sa 
lento la vive ormai come una 
sua battaglia, come un banco 
di prova generale per il ri

scatto economico e sociale 
dell'intera provincia. Nei gior
ni scorsi una delegazione del 
le operaie, di sindaci, di rap 
presentanti politici e sinda
cali si è recata a Roma per 
protestare contro il ministe
ro dell'Industria a causa de
gli ulteriori rlnvii e tergiver
sazioni. circa la soluzione del
la vertenza e l'insresso della 

GELA - Gli impegni strappati all'Ànic dai sindacati 

A gennaio i lavori 
per il nuòvo impianto 

Si tratta di quello per la produzione di politene 
Resta da chiarire il destino del chimico di Gela 

PALERMO — I/Anic per * 
Gela non si è rimangiata -
gli impegni, ma non è nep
pure detto che 11 manten
ga realmente Al petrol
chimico s» è aperta, con 
lo sciopero di giovedì scor
so. un altro capitolo della 
difficile vertenza per la 
difesa dei posti di lavoro 
e per una diversa politica 
chimica in Sicilia. Costret
ta ad un confronto nel vi-
\ o della vertenza. l'Anic 
ha assicurato che gli in
vestimenti a suo tempo 
annunciati non saranno 
disattesi ma intanto, ha 
fatto sapere, c'è ancora 
da stabilire in quali set
tori realizzarli. Un punto 
fermo in ogni caso è sta
to raggiunto: l'Anic si è 
impegnata con le organiz 
zazioni sindacali e il con
siglio di fabbrica di Gela 
a iniziare entro il mese di 
gennaio l lavori per la 
costruzione dell'impianto 
di politene ad alta pres
sione. 

La decisione interessa 
una prima fetta di 1400 
lavoratori delle ditte a p 
paltatrici che sono attuai-
mente in cassa integrazio
ne straordinaria. Il sin
dacato ha imposto che la 
azienda presenti entro il 
15 gennaio ti programma 
del reimpiego della mano 
d'opera in atto espulsa dal 
processo lavorativo, 

Un altro impegno strap 
pato è quello di non pro
cedere a licenziamenti: l 
sindacati Anic sì Incontre
ranno successivamente per 
esaminare i problemi del
l'assetto produttivo gene
rale dello stabilimento Ma 
ceco il problema di più 

cruciale importanza: qua
le deve essere il destino 
dell'impianto di Gela? Il 
confronto, e anche lo scon* 
tro.con il colosso petrol. 
chimico è proprio su que
sto punto. Perché non ba 
sta assicurare il manteni
mento. peraltro finora gè 
nerico, degli investimenti. 
Il nodo è dove estendere 
i nuovi fondi. 

La federazione sindacale 
ha ribadito la necessità di 
procedere ad una ricon
versione dello stabilimen
to verso la chimica secon 
daria. verso la produzio 
ne legata all'agricoltura. 
alla farmaceutica, all'edi-
li7ia. E certo non va in 
questa direzione la deci-
s'one di costruire un im
pianto di politena ad alta 
pressione. E" cosi che si 
continua, invece, sulla vec-
chiastrada della chimica 
pesante che sta trovando 
del resto già pericolosi 
oncorrenti nei paesi pro
duttori di materia prima. 
Non è cosi che si va. in
fatti. aquella grande ope
razione di integrazione del
l'aria chimica siciliana (da 
Priolo nel siracusano a L! 
cata nell'agrigentino) con-
d|7kmi indispensabile per 
superare la crisi e per met
tere la chimica al servizio 
dello sviluppo economico 
e sociale deH'lsola. 

E in questo quadro è 
aperto un altro importan
te problema: quello della 
utilizzazione del metano 
che nel 1981 giungerà dal 
l'Algeria. Cosa fame? Per. 
che non pesare fin da a-
desso ad una sua utilizza
zione per una produzione 
chimica diversificata? 

Gepi nella gestione dell'Har
ris. Contemporaneamente al
la manifestazione romana. 
un'altra delegazione delle 
maestranze rimase a Lecce 
recandosi dal prefetto per 
esprimere l'esigenza di dra
stici interventi a garanzia 
della continuità produttiva e 
del posto di lavoro. Come se 
ciò non bastasse, si aggiun
geva la carica da parte di al
cuni poliziotti nel corso di 
una pacifica dimostrazione. 

Come si è arrivati a tanta 
tensione? E" noto che dal 
febbraio "76 il governo si era 

solennemente imo°gnato a far 
intervenire la G°oi nell'agen
da. p?r garantire sia la con
tinuità del lavoro sia rigo
rosi controlli sulla gestione. 
Ma in tre anni aiiell'imos^no 
non e stato mantenuto. Per 
ouesta inad^mp'emta. la crisi 
e riesoìosa in mo-io o'ù acu 
to: i st»'nri di novembre non 
sono st«»tl erosati, non e' so
no fondi oer la tredicesima. 
si minaer'a la d«*f'nlt:va c°s-
s ^ o r e de^'attività A risol
vere tutti au»st' orohlTn' si 
e v o l v a n o a Pomi »na s«»rie 
di incontri tra M'nis^ro. 
G«"OÌ ar^nda e m<*«»stnri?°: 
ma ìnutUment*' P~r il rifi 
nan7;<»m*nto dell^ G**o' i co-
mim'sM eh'***"!*» ĉ ** il d'rtat 
t'to si svolmw» d'«»ttam«*n-
t*» in s*n> l^df l t iva . ond«* 
ev̂ t̂ r»» lnnr<i»ffinl e che fl 
t»=tn d*»1 decreto fr»c<u» J»T>T>*-O-
vato senza emendamenti. Ma 

nel gruppo di deputati 
DC. preoccupati evidentemen
te più degli affari dei loro 
colleghi e delle loro clientele 
che degli interessi generali 
del paese e del Mezzagiorno. 
presentavano invece una raf
fica di emendamenti, con il 
risultato non solo di ritarda
re in maniera • intollerabile 
l'iter per l'approvaz'one del
la legge ma anche di trasfe
rire ad industrie del nord fi
nanziamenti destinati alle 
aziende del sud. 

Si è inoltre verificato un 
altro fatto esti-pmi-m^nte in 
crescioso e che dà il senso di 
quanto sia basso il liv»Ho di 
serietà al ministero dell'Indu
stria Nella riunione del 23 
novmHre il d e n t a t o Luci
si «DO dich'arò che. essen
do lui il relatore d°l o^no 
p°r il settore tess'le. l'Har
ris vi avrebbe av\ito un po
sto dJ orimfss'mn rr^no. An 
eh" R!n«;io (sottosegretario 
for7^»novìc»T «v"nraw'ssiito al
la r-ncc'ota di D o m t Ca' , !n>. 
in una riun'oi** con i d<*rju 
t i t i Wyv°si confermava oue 
sta l'n«»a ed a<w'r"ur*va che 
r<*7?pnda sal>nt'na era nel 
1V»'»T>CO e>>p 5'•"'h , , , =>tqto di 
S"ii<wi rtol C o i E" bastato 
un ran'do «r'ro di informa
zioni oerr^é ji d^o^ato <*> 
mun'sta Ca«<*l'no scrw'^se 
che invece le cose stavano 
a<^ii d'v"rcnm'»Tito e'-"» ''Har
ris non c'era in aup1i*»1»n"o 
e che le affermazioni dì Lec

cisi e Sinesio erano soltanto 
plateali bugie Da ciò la for 
te irritazione dei lavoratori. 

Che cosa si nasconde sot
to il mancato intervento del
la Gepi in tre anni? Cosa 
c'è dietro l'indegna demago
gia di Leccisi e Sinesio? Al
la prima domanda è facile 
rispondere. C'è intanto da 
dire che nel '76 l'ipotesi Ge
pi si accettò come garanzia 
per sbloccare il finanziamen
to di un miliardo e mezzo 
e predisporre gli altri. In
fatti, incassata quella som 
ma. si preventivò un nuovo 
finanziamento di tre miliardi 
e mezzo, utilizzando la leg 
gè 464. Fatte queste opera 
zioni. non c'è più motivo per 
insistere sull'ingresso della 
Gepi. Anche perché essa. s:a 
pure presente con percentua
li irrisorie, introduce sempre 
nelle aziende un qualche con
trollo che verifica gli spazi 
alle manovre speculative e ad 
eventuali «affari» sotto ban
co: cessano le sopraffattura 
Zjoni della materia prima e 
le sottofatturazioni del pro
dotto finito destinato alia 
esportazione e ogni altro espe 
diente contabile che toglie 
certezza ai bilanci aziendali. 

I sospetti che imprendito
ri senza scrupoli abbiano uti
lizzato questi sistemi anche 
per esportare valuta, oltre che 
per corrompere ipotetici be
nefattori e per frodare i la
voratori. il fisco. l'Inam ecc. 
si sono fatti assai gravi ne

gli ultim; tempi, e la crona
ca non e stata avara di 
esempi. 

Nella fattispecie, per tor
nare all'Harris, l'intervento 
della finanziaria pubblica 
avrebbe comunque limitato le 
operazioni clientelan. la pra 
tica dei contributi senza con 
trolh, la tentazione di una ge
stione privatistica della ver
tenza. tentaz.one m cui Lee 
cisi è fortemente sospettato 
Come altro motivare o giu
stificare circa tre anni di si 
lenzio e la sfacciata violazio 
ne degli accordi che nel feb 
braio 7̂6 il ministero dell'In 
dustna assunse per conto del 
governo? Oggi, la lotta delle 
lavoratrici ha ottenuto l'in
gresso della Gepi. Tant'è che 
l'Harris è stata inserita nel 
piano tessile. Ma il problema 
è: come verrà impegnato il 
denaro pubblico? Esso — di
cono i sindacati — non deve 
assolutamente servire a pa
gare i debiti dell'azienda. Oc
corre ristrutturare la fabbri
ca e riassumere tutte le ope
raie licenziate in questi ulti
mi anni. La Regione Puglia. 
in particolare, deve farsi pro-
motnee di una iniziativa glo
bale. coinvolgendo i consigli 
di fabbrica regionali, per in
dividuare aree di intervento 
da proporre alla Gepi. in at
tuazione della legge 675. In
tanto. la prima cosa da otte 
nere subito è il pagamento di 
tutte le mens;lità arretrate 
spettanti alle lavoratrici. 

Interrogazione PCI sulle prospettive delle industrie chimiche in Basilicata 

Nessuna proposta dell'Anic per Pisticci 

Per discutere di aborto, ma non solo 

Donne di tutto l'Abruzzo 
s'incontrano dopodomani 
a Pescara coi ginecologi 

POTENZA — I comunisti lu
cani deputati al parlamento 
hanno chiesto, in una interro
gazione, urgenti chiarimenti 
e garanzie per gli stabilimen
ti della Liquichimica di Tito 
e di Ferrandina e per l'Anic 
V.BA di Pisticci. I compa 
gni Fortunato. Giura Longo, 
Bartolini, Tamini e Calice 
chiedono ai ministri del Bi
lancio e delle Partecipazioni 
statali di sapere quale ruolo 
nell'ambito della politica del 
gruppo ENI l'Anic vuol riser
vare allo stabilimento di Pi
sticci sul piano produttivo e 
occupazionale. 

L'occupazione infatti, con
tinua a diminuire nononian-
te gli impegni presi dalla so
cietà con precisi accordi sin
dacali, non rimpiazzando li 
normale turn-over e incenti
vando trasferimenti e licenzia 
menti, l deputati chiedono an
che di accertare un fat
to estremamente grave, scm 
bra Infatti che l'azienda elar 
gisca consistenti premi in de 
naro per favorire gli « auto

licenziamenti ». 
Inoltre - dicono i parlamen 

tari - i pochi programmi di 
investimento in atto sono squi 
librati, non tengono in nes 
sun conto il mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali. la razionalizzazione e le 
innovazioni tecnologiche; que 
sii Investimenti — aggiungo
no — non devono rimanere 
fatti isolati, non devono esse
re le soluzioni di assetto de
finitivo dello stabilimento. 

L'Anic e l'Asap — si d e 
nuncla nell'Interrogazione — 
mantengono atteggiamenti al 
limite della repressione sinda
cale, minacciando continua 
mente il consiglio di fabbrica 

Lutto 
PALERMO — E* spirato Ieri 
a Palermo, circondato dall'af
fetto dei familiari, il compa
gno Gianni Cola Ianni, vitti
ma di un grave Incidente. Al 
familiari le condoglianze del
la redazione de rUnità e dei 
comunisti siciliani. ' 

della chiusura di Interi repar
ti e di cassa integrazione, 
specie nei mesi estivi, scam 
biando il ricorso a questo stru
mento come una misura « bai 
neare ». Oltre alle minacce, 
l'Anic ha poi chiuso interi re 
parti di trasformazione delle 
fibre prodotte, con motivazio^ 
ni di carattere economico 
senza fare nessuna proposta 
per il loro recupero produt
tivo. 

I parlamentari denuncia
no ancora che non è mai stata 
presa In considerazione nes
suna politica del metano per 
cui il metanolo, attualmente 
prodotto a prezzi non remu
nerativi dovi ebbe cessare di 
essere prodotto. Infine i par 
lamentari chiedono ai mini
stri competenti di chiarire 
perché l'Anic non ha esplicita
to nessuna proposta e nessun 
programma In grado di man
tenere gli attuali livelli di oc 
cupazione. 

L'intollerabilità della situa
zione per quanto riguarda gli 
stabilimenti di Tito e Fer-

randina (salari, prospettive 
produttive e occupazionali» e 
6tata in questi giorni denun
ciata anche in un telegramma 
che tutti i pariamentari luca
ni hanno inviato al presiù^n 
te del consiglio e al mini
stro dell'Industria. Nel tele
gramma i parlamentati lu
cani sollecitano il pagamento 
dei salari ag'.i operai delia Li 
quichimica di Tito e Perran-
dlna. Ciò — scrivono — an
che per evitare rischi ulteriori 
di grossi incidenti e di esa
sperazione degli animi in oc
casione delle festività natali
zie. Il messaggio si conclu
de con un'altra richiesta di 
chianmfeiti sulle prospettive 
degli stabilimenti. 

Intanto continua la mobi
litazione dei lavoratori delle 
ire industrie chimiche delia 
Basilicata. Ieri mattina si e 
svolta all'Amo di Pisticci una 
assemblea unitaria dei consi
gli di fabbrica (Pisticci, Tito. 
Kerrandma) per coordinare le 
iniziative di lotta dei lavo
ratori chimici. 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA - - 26 novembre 1976: Il malato che, In preda a forti dolori al venire, si 
è presentato al pronto soccorso dell'ospedale civico « Santo Stefano » di Mazzarino (Calla-
nlssetla) non è come tutti gli altri. In corsia, nel reparto chirurgia, ci sarebbero ben dieci 
letti liberi. Ma lui pretende una stanza singola munita di tutti i servizi. Camere disponibili 
non ce n'è. Ma il primario di medicina ed il direttore sanitario si fanno in quattro per tro 
vare una soluzione. Alla fine il primario trova quella, secondo lui, più adeguata per un 
« malato di rispetto », offren
dogli il proprio studio. Vi fa 
collocare un lettino e un co
mò. E da quel momento il 
boss di Riesi. Giuseppe Di 
Cristina — è proprio lui, pro
prio il mafioso che un anno 
più tardi verrà ucciso per 
strada a Palermo, il prota
gonista di questa storia — po
trà trascorrere col massimo 
confort la sua convalescenza. 

L'ospedale Santo Stefano è 
presieduto da un comunista, 
il compagno Angelo Fanzone. 
Il consiglio di amministrazio 
ne, in carica da due anni, è 
succeduto ad un lungo e squa
lificato periodo di gestione 
commissariale, infeudata dal
la DC. ed intende far piazza 
pulita di simile eredità. Ma 
trova ad ogni passo nuovi 
ostacoli. 

Una delle testimonianze di 
tale situazione è proprio l'in
credibile carteggio tra il pre
sidente dell'ospedale, giusta
mente scandalizzato del com
portamento dei medici nei 
confronti di Di Cristina e gli 
stessi sanitari, che è finito 
nel fascicolo di un processo 
che si celebra in questi gior
ni davanti al Tribunale di 
Caltanissetta. Ieri il dibatti
mento è stato rinviato al 18 
gennaio. Imputati sono alcuni 
dirigenti della sezione comu
nista di Mazzarino e lo stes
so presidente del nosocomio. 
L'accusa è di diffamazione 
nei confronti del direttore sa
nitario. un ostetrico di GÌ an
ni. legato a filo doppio a 
certi ambienti democristiani. 
Piero Russo. Questi ha pre
so a pretesto un volantino di 
denuncia dei retaggi cliente-
lari curato dalla sezione in 
vista di un convegno, per cer
care. dentro un'aula di giu
stizia, una impossibile riabi
litazione. Intanto, la vicenda 
del trattamento privilegiato 
offerto al boss mafioso nel
l'ospedale è stata portata pu
re al Parlamento dal gruppo 
comunista con una interroga
zione. 

Ma torniamo all'arroventa
to scambio di lèttere i cui te
sti sono stati prodotti in aula 
dai difensori dei compagni im
putati di diffamazione, gli 
avvocati Riela e Li Muti. Il 
compagno Fanzone apprende 
dell' ospitalità graziosamente 
concessa nello studio del pri
mario al capomafia — si trat
ta di un * inusitato privile 
gio ». scrive — solo nel mar
zo del 1977. Ne chiede subito 
conto e ragione al primario. 
il dottor Gaetano Cutalia e 
al direttore sanitario. II pri
mo gii risponde che « già al 
tri prima di lui » avevano 
usato questa prassi. Per giu
stificarsi si esprime in un les 
sico quantomai chiaro: si trat
tava — scrive — di * favori
re un amico ». Il direttore sa
nitario preferisce, dal canto 
suo. rispondere sostenendo di 
« non aver dato alcun rilievo 
alla cosa ». Lui. al momento 
del ricovero, si trovava in 
sala parto 

Fanzone. stupefatto, tra 
smette le due lettere alla 
Procura della Repubblica, la 
quale al momento lascia cor
rere. Più tardi incriminerà 
però alcuni funzionari pubbli 
ci di Riesi che si sono affret
tati a chiudere uffici e scuo
le per accorrere ai funerali 
del capomafia. 

Nel frattempo si susseguo 
no le censure del consiglio 
di amministrazione nei con
fronti del direttore dell'ospe
dale. In un caso gli ammi 
nistratori accusano l'ostetri
co di effettuare un vero e 
proprio sabotaggio contro i 
loro tentativi di rinnovamen 
to. Russo, pur di mettere i 
bastoni tra le ruote, arriva. 
infatti, a dichiarare « inags 
bile » l'ospedale e ad oppor
si ad un provvedimento di 
precettazione di un anestesi
sta. Medico provinciale e pre
tore daranno, invece, ragione 
al Consiglio di amministra 
zione. 

Si arriva cosi alla decisio
ne del PCI di sollecitare un 
dibattito pubblico sulla ge
stione del nolocomio. La se
gretaria della sezione. Maria 
Marino, un consigliere d'am
ministrazione dell' ospedale. 
Rosario Morgana, un militan
te della sezione. Rocco An 
zeWi e lo stesso presidente. 
Arcangelo Fanzone. vengono 
querelati da Russo per aver 
diffuso un volantino che de
nuncia la mentalità di casta 
diffusa e prodotta, in una 
parte degli operatori, dai 
lunghi anni di strapotere d.c. 

Metodi e pratiche che non 
sembrano esser venuti, intan 
to. meno. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per parlare 
con loro tutte Insieme, e non 
più isolate; per imporre un 
rapporto diverso e il nostro 
punto di vista. Sono frasi 
del volantino diffuso in que
sti giorni in tutto l'Abruzzo 
dal comitato per la salute 
della donne: giovedì, alle sei 
del pomeriggio, le donne dei 
comitato si incontrano a Pe
scara — presso T'assessora-
to alla Sanità della Regio
ne. in pia/za Cicerone — 
con i ginecologi degli ospe
dali. Di quelli in cui la leg
ge sull'aborto è applicata 
(11 in tutto) e degli altri 10 
in cui a 6 mesi dalla sua en
trala in vigore non si è an
cora riuscite a sfondare il 
muro delle resistenze e degli 
interessi consolidati. 

Non è solo la legge sul
l'aborto — lo stato della sua 
attuazione in Abruzzo — al 
centro dell'incontro di lune
di: anche se si parte dalla 
sua parziale applicazione. 
dalle difficoltà che vi sono 
ad imporre — oltre agli In
terventi di interruzione vo
lontaria della gravidanza — 
il rispetto totale della pre
venzione. dell'occasione che 
la legge rappresenta non so 
lo per far uscire l'aborto dal
la clandestinità; ma per 
sconfiggerlo. 

Proprio nel giorni scorsi 
a Pescara una ragazza è ri 
corsa alle cure dell'ospedale 
solo quando un intervento 
mal fatto l'aveva portata a 
rischiare la vita: e già vi 
sono donne che tornano per 
la seconda volta ad abortire. 
d.mostrando che, nonostan
te le opportunità offerte dal
le legge di partire dall'inter
vento per una efficacia !n 
formazione e prevenzione, 

l'aborto è tuttora un metodo 
molto diffuso di controllo 
delle nascite. 

Anche dove gli Interventi 
si fanno I problemi non man
cano: In una riunione regio
nale del comitato, che prepa
rava l'incontro di giovedì, le 
donne di Chieti hanno de
nunciato le difficoltà della 
unica ginecologa non obiet-
trice, che è costretto ad ese
guire 15 interventi la setti
mana e a seguirne — alme
no in questo gli obiettori po
trebbero avere un ruolo — 
ìe pratiche precedenti e la 
successiva informazione sui 
metodi contraccettivi. Anche 
ad altri c'è un solo ginecolo
go che effettua g!i Interven
ti. o meglio li effettuava, vi
sto che da alcuni mesi — fe
rie, aspettative, poi lur.ga at
tesa dello strumento per il 
Karman — non ne ha fat
to p'ù nemmeno uno. 

A Pescara e Giulianovn 11 
sovraffollamento trasforma 
l'impatto della donna con 
l'o*|iedale In una umiliante 
tri fila, in cui la solitudine 
ne personale e l'isolamento 
di! resto delle degenti ag
grava una condizione già dif-
fic.i'.e Da questo le donne 
partiranno giovedì per apri
re un discorso più comples 

| s . \o. dall'aborto, ni parto, al-
I la gravidanza, donne di tut-
| le le condizioni sociali de 
i punrlano un rapporto coi 

medici che non tiene In al 
cun conto la loro dignità d! 
persone. E sono momenti di 
oggettiva debolezza: visite 
frettolose a raro prezzo, in 
• prventi non spiegati, prezz: 
salati. A tutto questo le don
ne abruzzesi contrapporran 
no giovedì la loro nuova con 
sapcvolezza. 

Nadia Tarantini 

Vincenzo Vasile 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO DI GARA 
Come da avvisi che saranno pubblicati il 13 dicembre 1978 

Dresso l'Albo Pretorio del Comune de L'Aquila. l'Istituto Auto
nomo per le Case Popolari della Provincia dell'Aquila, dovrà 
indire due d stinte licitazioni private, con !e procedura di cui 
all'art. 1 Ictt. e) e successivo art. 3 della lene 2 febbraio 1973 
n. 14 cioè per meno di offerte segrete da confrontarsi poi con 
la rrtcdi» l;na!e. per l'appalto, a misura, dei lavori di manuten
zione e risanamento fabbricati popolari nel Comune di Avezzano-
— Via Genova, n 3 fabbricati. Via M Febomo n 1 fabbricato, 

Via M. Cotenna n. 2 fabbricati • 2. lotto. 
— Via Vidimari, n. 2 fabbricati. Via Mazzini n 3 fabbricati. 

Via O. Mattei n. 1 fabbricato - 3. lotto 
Importo lavori, a base d'asta, rispettivamente L 56 749 488 

e di L 56.14S470 ai sensi della leoge 22 ottobre 1971 n. 865. 
art. 68 a. 

Per il termine di presentazione delle domande — 22 dicem
bre 1978 — per essere invitati alle gare, per i requisiti e per 
le modalità relative, le Imprese interessate Dotranno prendere vi
sione dei predetti avvisi che trovansi tuttora all'issi presso l'Albo 
Pretorio del Comune de L'Aquila. 

IL PRESIDENTE: Comm. Igino Saltarelli 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO DI GARA 
Come da avvito che seri pubblicato il 13 dicembre 1978 pres 

so l'Albo pretorio de! Comune de L'Aqu.la. l'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Provincia dell'Aquila, dovrà indire una 
licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 1 leti, e) • 
successivo art. 3 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 cioè per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi con la media finale, 
per l'appalto. • forfait globali chiuso, dei lavori di costruzione 
dì un fabbricato con 4 alloggi, oltre locali vari, impianti, sistema
zioni esterne ed allacciamenti ai pubblici servizi da realizzarsi in 
Ovindoli, loc « La Fonte », ai sensi della legge 22 ottobre 1971 
n. 865, art. 68 a. 

Importo lavori, a base d'asta, L.69.145.600. 
Per il termine di presentazione delle domanda — 22 dicem

bre 1978 — per estare invitati alle gara, per i requisiti e per 
le modalità relative, le Imprese interessate potranno prendere vi
sione del predetto avviso che trovasi tuttora affisso presso l'Albo 
pretorio del Comune da L'Aquila. 

IL PRESIDENTE: ( M I D . Igino Saltarelli 


